STATUTO
ASSOCIAZIONE

 “TERRE CALDE – ONLUS”

Articolo 1- COSTITUZIONE

E’ costituita l’associazione “TERRE CALDE– Organizzazione non Lucrativa di Utilità Sociale” in sigla  “ TERRE CALDE - Onlus”.
Articolo 2 – SEDE

L’ Associazione ha sede Amministrativa in Cervino (CE), Viale degli Osci, 2 e sede operativa in Santa Maria a Vico, Via Comunale Appia, 206.

Articolo 3 – DURATA

L’Associazione ha durata sino al 31 dicembre 2050 successivamente rinnovabile previa deliberazione dell’Assemblea dei soci.

Articolo 4 – OGGETTO E SCOPO

L’Associazione è apolitica, non ha finalità di lucro e si propone di promuovere e favorire lo sviluppo delle seguenti attività:

· Realizzare progetti di sviluppo a beneficio di popolazioni dei Paesi Emergenti mirati soprattutto alla valorizzazione delle risorse locali ma anche per limitare rischi sanitari in situazioni di emergenza;

· Promuovere e far crescere la cultura Multietnica e dei rapporti interetnici;

· Promuovere e diffondere la cultura e l’educazione alla pace, ai diritti umani e all’integrazione razziale e linguistica;

· Raccogliere e divulgare dati utili per favorire lo sviluppo nei settori: commercio, turistico, agricolo ed idrico dei paesi e delle aree sottosviluppate;

· Produrre materiali informativi ed organizzare meetings, convegni, tavole rotonde per approfondire la conoscenza dei luoghi di detti Paesi;

· Avviare corsi di formazione a carattere tecnico e culturale per promuovere la crescita del livello di istruzione delle popolazioni appartenenti a comunità o famiglie disagiate;

· Realizzare progetti volti all’implementazione delle infrastrutture idriche ed alla stabilità della sicurezza alimentare nei Paesi in via di sviluppo;

· Sviluppare il tessuto dell’economia sociale favorendo la creazione d’impresa e l’accesso al mercato del lavoro di soggetti svantaggiati italiani e collettività estere limitatamente agli aiuti umanitari;

· organizzare stages ed interscambi culturali con realtà analoghe governative e non governative operanti in ambito nazionale ed internazionale;

· promuovere partenariati internazionali, con particolare attenzione ai Paesi in via di sviluppo, per la realizzazione di progetti finalizzati al sostegno della persona, dall’infanzia alla fascia anziana della popolazione, ed alla riduzione di tutte le condizioni di disagio sociale, economico ed esistenziale vissuto.

Per il raggiungimento delle finalità di cui all’art.4, l’Associazione potrà:

· avviare direttamente o indirettamente-anche tramite gli strumenti dei mass-media, la stampa, e le conferenze- iniziative di raccolta- fondi e di solidarietà in favore delle popolazioni segnate da miseria, fame, calamità naturali, guerre, ignoranza;

· amministrare detti ed altri fondi, destinandoli ai progetti indicati dai donatori, siano essi gestiti da progetti propri o da altri enti, comunità, associazioni operanti a favore dei bisogni delle popolazioni meno fortunate, anche se le loro sedi fossero all’estero;

· istruire, inviare e sostenere personale qualificato nei paesi del terzo mondo a sostegno di progetti di assistenza già esistenti o da avviare;

· avviare e gestire uffici e centri, nonché costituire strutture sociali ed assistenziali atti al raggiungimento dei fini associativi.

L’associazione perseguirà esclusivamente finalità di solidarietà sociale, come previsto dal comma 1 lettera B  del D.L. del 4-12-97 n.460

Al fine del perseguimento delle finalità istituzionali e di tutte quelle ad esse strumentali, conseguenti e comunque connesse, l’associazione può compiere qualsiasi attività mobiliare, immobiliare ed economico-finanziaria, nonché mutui, finanziamenti, leasing e prestiti e tutti gli atti e le operazioni relativi ritenuti necessar e/o opportuni.

L’Associazione si propone in particolare di rivolgere progetti ed iniziative ai cosiddetti Paesi “Sud del mondo” finalizzate ad aiuti umanitari.

L’ Associazione non può svolgere attività diverse da quelle tipiche delle onlus ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse come previsto dal comma 1 lettera C della norma citata.
In tutte le attività intraprese si userà la denominazione ONLUS come segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico.

Articolo 5 – PATRIMONIO ED ENTRATE DELL’ASSOCIAZIONE 

Il Patrimonio dell’Associazione è costituito:

· dai beni mobili ed immobili che pervengono all’Associazione a qualsiasi titolo;

· da sovvenzioni o contributi da parte di enti pubblici, nazionali ed internazionali e privati;

· da eventuali donazioni e lasciti di persone fisiche;

· da fondi di riserva formati con le eventuali eccedenze di bilancio;

· dagli utili e dagli avanzi di gestione.

Il fondo di dotazione iniziale dell’Associazione è costituito dai versamenti effettuati dai soci fondatori. 

Per l’adempimento dei suoi compiti l’Associazione dispone delle seguenti entrate:

· delle quote associative iniziali ed annuali o straordinarie eventualmente deliberate dal Consiglio Direttivo;

· di eventuali versamenti effettuati dai soci fondatori;

· di eventuali versamenti effettuati da tutti coloro che aderiscono alla Associazione;

· dei redditi derivanti dal patrimonio dell’Associazione;

· dei finanziamenti di Istituti di Credito, Enti Locali Territoriali o di Terzi;

· di tutti gli introiti realizzati nello svolgimento dell’attività sociale.

I versamenti al fondo di dotazione possono essere di qualsiasi entità, fatti salvi i versamenti minimi per l’ammissione e l’iscrizione annuale, e sono comunque a fondo perduto.

I versamenti non sono rivalutabili né ripetibili in nessun caso e quindi nemmeno in caso di scioglimento dell’Associazione né in caso di morte, di estinzione, di recesso o di esclusione dall’Associazione può pertanto farsi luogo alla richiesta di rimborso di quanto versato all’Associazione a titolo di versamento al fondo di dotazione.

Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, segnante, non crea quote indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare né per successione a titolo universale, né per atto tra vivi né a causa di morte.

Articolo 6 – SOCI

Sono aderenti all’Associazione:

· i soci fondatori 

· i soci ordinari

· i soci onorari

· i soci sostenitori

L’ adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto di recesso.

Sono soci fondatori coloro che partecipano alla costituzione dell’originario fondo di dotazione dell’Associazione stessa.

Sono soci ordinari dell’Associazione coloro che vi aderiscono nel corso della sua esistenza.

Sono soci onorari coloro che saranno nominati tali dal Consiglio Direttivo per aver acquisito particolari benemerenze nei confronti dell’Associazione.

Sono soci sostenitori dell’Associazione coloro che vi aderiscono versando una quota sociale annua maggiorata rispetto a quella ordinaria.

La divisione dei soci nelle suddette categorie non implica alcuna differenza di trattamento tra i soci stessi in merito ai loro diritti e doveri nei confronti dell’Associazione eccezion fatta per il diritto di voto che spetta esclusivamente agli associati maggiori di età. Ciascun socio, in particolare, ha diritto di partecipare effettivamente alla vita dell’Associazione ed ha l’obbligo di osservare tutte le norme del presente statuto, nonché quelle dei regolamenti e delle disposizioni che il Consiglio Direttivo riterrà opportuno emanare.

Chi intende aderire all’Associazione deve rivolgere espressa domanda al Consiglio Direttivo recante la dichiarazione di condividere le finalità che l’Associazione si propone e l’impegno ad approvare ed osservare lo Statuto ed i regolamenti.

Il Consiglio deve provvedere in ordine alle domande di ammissione entro trenta giorni dal loro ricevimento; in assenza di un provvedimento di accoglimento o di esclusione della domanda entro il termine predetto, si intende che essa è stata accettata.

La qualità di socio non è trasmissibile e si perde per decesso, per recesso o per esclusione.

Chiunque aderisca all’Associazione può in qualsiasi momento notificare la sua volontà di recedere dall’Associazione; tale recesso ha efficacia dall’inizio del secondo mese successivo a quello nel quale il Consiglio Direttivo riceve la notifica della volontà di recesso.

In presenza di inadempienza agli obblighi di versamento, di non osservanza delle norme contenute nel presente statuto, nei regolamenti e nelle disposizioni del Consiglio Direttivo oppure per altri gravi motivi, chiunque partecipi all’Associazione può essere escluso con deliberazione del Consiglio Direttivo. L’esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla notifica del provvedimento di esclusione, il quale deve contenere le motivazioni per le quali l’esclusione sia stata deliberata. Nel caso che l’escluso non condivida le ragioni dell’esclusione, egli può adire l’Arbitrio di cui al presente Statuto; in tal caso L’efficacia della deliberazione di esclusione è sospesa fino alla pronuncia dell’Arbitrio stesso.

I soci, che per qualsiasi causa abbiano cessato di far parte dell’Associazione, e gli eredi del socio defunto, non possono ripetere i contributi versati e non hanno alcun diritto sul patrimonio sociale.

Articolo 7 – ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Sono organi dell’Associazione:

· L’Assemblea dei soci dell’Associazione 

· Il Consiglio Direttivo

· Il Presidente del Consiglio Direttivo

· Uno o più Vice Presidenti del Consiglio Direttivo nel numero che sarà determinato dall’Assemblea ovvero dal Consiglio Direttivo stesso 

· Il Tesoriere

· Il Collegio dei revisori dei Conti

L’elezione degli organi dell’Associazione non può essere in alcun modo vincolata o limitata ed è informata a criteri di massima libertà di partecipazione dell’elettorato attivo e passivo.

Tutte le cariche sono gratuite salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute per il loro esercizio.

Articolo 8 – L’ASSEMBLEA DEI SOCI

L’assemblea è l’organo sovrano e deliberante dell’Associazione ed è composta da tutti i soci dell’Associazione stessa i quali possono partecipare sia personalmente che a mezzo delega.

L’assemblea si riunisce almeno due volte all’anno per l’approvazione del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo. Essa inoltre:

· provvede alla nomina ed al rinnovo del Consiglio Direttivo, del Presidente, di un o più Vice Presidenti, del Tesoriere e del Collegio dei Revisori dei Conti;

· delinea gli indirizzi generali dell’attività dell’Associazione;

· delibera sulle modifiche dell’atto costitutivo e del presente Statuto;

· approva i regolamenti predisposti dal Consiglio Direttivo che disciplinano lo svolgimento dell’attività dell’Associazione e delibere sulle eventuali modifiche;

· delibera sull’eventuale destinazione di avanzi di gestione, di fondi, di riserve generatisi durante la vita dell’Associazione stessa, qualora ciò sia consentito dalla legge e dal presente Statuto;

· delibera lo scioglimento e la liquidazione dell’Associazione e la devoluzione del suo patrimonio;

· delibera su ogni altro argomento di sua competenza.

L’assemblea è convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo o da uno dei Vice Presidenti ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta da almeno un terzo dei soci o da almeno tre membri del Consiglio Direttivo oppure dal Collegio dei Revisori dei Conti.

La convocazione dei componenti del Consiglio Direttivo, dei Revisori dei Conti, e di ciascun socio risultante dal Libro Soci, va effettuata mediante avviso da affiggersi in bacheca nella sede sociale almeno dieci giorni prima dell’adunanza. Tale avviso deve contenere l’indicazione del giorno, ora, luogo fissati per la riunione e degli argomenti da trattare, nonché l’indicazione della eventuale seconda convocazione.

L’assemblea può  essere convocata in Italia e/o  all’estero, anche fuori dalla sede sociale.

L’assemblea è comunque validamente costituita ed è atta a deliberare, anche in assenza delle suddette formalità di convocazione, qualora siano presenti tutti i soci e tutti i membri del Collegio dei Revisori dei Conti.

L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in caso di sua assenza od impedimento, dal Vice Presidente del Consiglio Direttivo più anziano; in mancanza, su designazione dei presenti, l’assemblea potrà essere presieduta da un altro membro del Consiglio Direttivo oppure da qualsiasi altro socio dell’Associazione.

Il Segretario, che può essere scelto anche tra estranei, è designato dagli intervenuti, su proposta del Presidente. Egli redige il verbale delle riunioni che, trascritto su apposito Libro Assemblee da conservare a cura del Consiglio Direttivo, deve essere sottoscritto dal Segretario stesso e dal Presidente.

Le deliberazioni vincolano tutti i soci anche se non intervenuti o dissenzienti.

In prima convocazione l’assemblea è validamente costituita con la presenza di almeno la metà degli associati aventi diritto al voto ed è atta a deliberare con il voto favorevole della maggioranza degli associati presenti o rappresentati.

In seconda convocazione l’assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti e delibera con la maggioranza dei soci presenti o rappresentati. L’adunanza di seconda convocazione non può svolgersi nello stesso giorno fissato per la prima convocazione.

Ogni socio dell’Associazione ha diritto ad un voto, esercitatile anche mediante delega scritta. La delega può essere conferita soltanto ad un socio dell’Associazione. Ciascun delegato non può farsi portare di più di dieci deleghe.

Per la nomina del Presidente, l’approvazione dei regolamenti, le modifiche statutarie e la distribuzione degli avanzi di gestione, riserve o fondi, occorre il voto favorevole della maggioranza dei voti attribuiti, tanto in prima che in seconda convocazione. Per le deliberazioni di scioglimento dell’Associazione e di devoluzione del suo patrimonio occorre, in seconda convocazione, il voto favorevole di un quarto dei voti attribuiti.

Nelle deliberazioni riguardanti la loro responsabilità i membri del Consiglio Direttivo devono astenersi dal voto, come pure devono astenersi dal voto quegli associati direttamente interessati dall’oggetto della deliberazioni.

Eccezion fatta per i casi di astensione al voto di cui sopra, l’espressione di astensione di voto si computa come voto negativo.

Non è ammesso il voto per corrispondenza.

Articolo 9 – IL CONSIGLIO DIRETTIVO

L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un minimo di tre ad un massimo di nove membri, compresi il Presidente, uno o più Vice Presidenti ed il Tesoriere.

I consiglieri devono essere soci dell’Associazione, rimangono in carica per la durata di tre anni e sono rieleggibili.

Il Consiglio Direttivo, nel caso in cui non vi abbia già provveduto l’Assemblea dei soci, elegge al suo interno il Presidente, il Vice Presidente ed il Tesoriere.

In caso di cessazione per qualsiasi motivo di un membro del Consiglio Direttivo, il Consiglio stesso provvede alla sua cooptazione. Il consigliere cooptato dura in carica fino alla prossima Assemblea, al cui ordine del giorno deve essere posto l’argomento della sostituzione del consigliere cessato; chi venga eletto in luogo del consigliere cessato; chi venga eletto in luogo del consigliere cessato dura in carica per lo stesso residuo periodo durante il quale sarebbe rimasto in carica il consigliere cessato.

Se per qualsiasi motivo viene meno la maggioranza dei consiglieri, l’intero Consiglio Direttivo si intende decaduto ed occorre far luogo alla sua integrale relazione. In tale evenienza il Presidente , o in caso di suo impedimento il Vice Presidente o il Consigliere più anziano d’età, curerà l’ordinaria amministrazione e provvederà entro trenta giorni a convocare l’Assemblea per indire nuove elezioni.

Al Consiglio Direttivo sono attribuiti i più ampi poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. Esso provvede allo sviluppo ed all’indirizzo generale dell’attività dell’Associazione e allo studio dei problemi di carattere generale inerenti lo scopo sociale ed è competente a deliberare su tutte le materie non riservate espressamente all’assemblea.

Spettano al Consiglio Direttivo le seguenti  funzioni:

· la gestione dell’associazione in ogni suo aspetto secondo gli indirizzi delineati dall’assemblea e, in particolare, il compimento di atti di amministrazione ordinaria e straordinaria;

· la gestione del patrimonio dell’Associazione;

· l’ammissione all’Associazione di nuovi soci;   

· la predisposizione annuale del bilancio preventivo e del rendiconto consuntivo che devono essere presentati all’assemblea;

· la predisposizione dei regolamenti per il funzionamento dell’Associazione da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;

· l’esecuzione delle delibere dell’Associazione;

· la definizione della quota di iscrizione all’Associazione e di quella associativa annuale.

Il  Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più soggetti anche al di fuori dei suoi componenti il potere di compiere determinati atti o categorie di atti in nome e per conto dell’Associazione.

Il Consiglio Direttivo si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o che sia fatta richiesta da almeno due dei suoi membri o dal Collegio dei Revisori.

La convocazione va effettuata mediante avviso da affiggersi in bacheca nella sede e da spedirsi, anche tramite messaggio di posta elettronica, direttamente ai membri del Consiglio Direttivo almeno cinque giorni prima dell’adunanza. Tale avviso deve contenere l’indicazione del giorno, ora, luogo fissati per la riunione e degli argomenti da trattare.

Il Consiglio Direttivo è comunque validamente costituito ed è atto a deliberare, anche in assenza delle suddette formalità di convocazione, qualora siano presenti tutti i suoi membri e tutti i membri del Collegio dei Revisori dei Conti.

Il Consiglio è presieduto dal Presidente, ed in sua assenza dal Vice Presidente più anziano. In assenza del Presidente e dei Vice Presidenti la riunione è presieduta dal consigliere più anziano di età tra i presenti.

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri del Consiglio ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti; l’espressione di astensione si computa come voto negativo e in caso di parità prevale il voto di chi presiede. 

Articolo 10 – IL PRESIDENTE

Il Presidente del Consiglio Direttivo, il quale assume anche la veste di Presidente dell’Associazione, ha la firma sociale e rappresentata legalmente  l’Associazione nei confronti dei terzi ed in giudizio.

Su deliberazione del Consiglio Direttivo, il Presidente può attribuire la rappresentanza dell’Associazione anche ad estranei al Consiglio stesso.

Al Presidente dell’Associazione compete, sulla base delle direttive emanate dall’Assemblea e dal Consiglio Direttivo, al quale comunque il Presidente riferisce circa l’attività compiuta, l’ordinaria amministrazione dell’Associazione; in casi eccezionali di necessità ed urgenza il Presidente può anche compiere atti di straordinaria amministrazione, ma in tal caso deve convocare il Consiglio Direttivo per la ratifica del suo operato.

Il Presidente convoca e presiede l’assemblea ed il Consiglio Direttivo. Ne cura l’esecuzione delle relative deliberazioni, sorveglia il buon andamento amministrativo dell’Associazione, verifica l’osservanza dello Statuto e dei regolamenti, ne promuove la riforma ove se ne presenti la necessità.

Articolo 11 – I VICE PRESIDENTI

I Vice Presidenti sostituiscono il Presidente in ogni sua attribuzione ogni volta questi sia impedito all’esercizio delle proprie funzioni.

Articolo 12 – IL TESORIERE

Il Tesoriere cura la gestione della gestione delle disponibilità finanziarie e patrimoniali dell’Associazione e ne tiene idonea contabilità, effettuata le relative verifiche, sovrintende alla regolare tenuta dei libri contabili e predispone, dal punto di vista contabile, il bilancio consuntivo e quello preventivo.

Tale carica è cumulabile con quella di Presidente, di Vice Presidente e di membro del Consiglio Direttivo.

Articolo 13 – IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

L’ Assemblea può nominare, anche tra non soci, un Collegio di Revisori dei Conti costituito da tre membri effettivi e da due supplenti. L’incarico di Revisore dei Conti è incompatibile con la carica di consigliere.

Per la durata in carica e la rieleggibilità valgono le norme dettate nel presente Statuto per i membri del Consiglio Direttivo.

I Revisori dei Conti partecipano di diritto alle adunanze dell’Assemblea e a quelle del Consiglio Direttivo.

I Revisori hanno il compito di vigilanza contabile sull’attività del Consiglio Direttivo, devono accettare la regolare tenuta della contabilità sociale, redigono una relazione ai bilanci annuali, possono accertare la consistenza di cassa e l’esistenza dei valori e di titoli di proprietà sociale e possono procedere in qualsiasi momento, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo.

Delle riunioni e delle verifiche del Collegio dei Revisori dei Conti si redige un verbale da trascrivere nell’apposito libro dei verbali custodito dal Presidente del Collegio dei Revisori Contabili.

Articolo 14 – GRATUITA’

Tutte le cariche e gli incarichi statutari nonché le prestazioni fornite da organismi dell’Associazione sono gratuite.

Le spese potranno essere rimborsate solo nella misura preventivamente deliberata dal  Consiglio Direttivo.

Articolo 15 – SEDI  PERIFERICHE

L’Associazione, su richiesta di un numero significativo di soci o là dove si dimostri necessario, può autorizzare la costituzione e/o aprire  sedi periferiche sia in Italia che all’estero. Ogni sede periferica in armonia con lo statuto, definisce un proprio regolamento, in sintonia con lo Statuto, che diventerà operante con l’approvazione del Consiglio Direttivo.

Articolo 16 - BILANCIO CONSUNTIVO E PREVENTIVO

Gli esercizi dell’Associazione chiudono il 31 dicembre di ogni anno, per ogni esercizio è predisposto un bilancio preventivo ed un bilancio consuntivo.

Il bilancio preventivo dovrà essere predisposto dal Consiglio Direttivo almeno due mesi prima della chiusura del precedente esercizio finanziario e dovrà essere approvato dall’assemblea dei soci entro il 31 dicembre dell’anno precedente.

Qualora per gravi ed eccezionali motivi non fosse possibile approvare il bilancio preventivo entro il termine ordinario del 31 dicembre dell’anno precedente, si darà luogo all’esercizio provvisorio che non potrà in ogni caso durare più di tre mesi durante il quale non si potranno compiere operazioni di straordinaria amministrazione.

Il bilancio consuntivo dovrà essere predisposto dal Consiglio Direttivo entro tre mesi dalla chiusura dell’esercizio finanziario stesso e dovrà essere approvato dall’assemblea dei soci entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio.

I bilanci, corredati dalle relazioni dell’Organo Amministrativo e di quello di controllo, debbono restare depositati presso la sede dell’Associazione nei 15 giorni che precedono la data dell’assemblea convocata per la loro approvazione, a disposizione di tutti coloro che abbiano motivato interesse alla loro lettura.

Articolo 17 – AVANZI DI GESTIONE

All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili od avanzi di gestione comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione stessa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate da favore di altre Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), che per legge, Statuto o regolamento facciano parte della medesima ed unitaria struttura.

L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili e gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

Articolo 18 – SCIOGLIMENTO

In caso di scioglimento, per qualunque causa, l’assemblea determina le modalità per la liquidazione e provvede alla nomina di uno o più liquidatori.

In caso di scioglimento, l’Associazione ha l’obbligo di devolvere il suo patrimonio ad altre organizzazioni no lucrative di utilità sociale (ONLUS) o a fini di pubblica utilità, previo prere dell’Autorità di controllo di cui all’art. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n° 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge vigente al momento dello scioglimento.   

    



Articolo 19 – CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Qualunque controversia dovesse insorgere tra gli associati con riferimento alla validità, efficacia, interpretazione ed esecuzione di questo statuto, verrà rimessa ad un Arbitro il quale giudicherà secondo diritto ma senza alcuna formalità di procedura, fermo il rispetto del contraddittorio.

L’Arbitro verrà nominato, entro un mese dalla comunicazione pervenuta al Consiglio Direttivo della controversia, dal Presidente dell’Associazione ovvero, qualora lo stesso Presidente fosse parte in causa, dal Presidente dell’Ordine dei Dottori Commercialisti di Caserta. 

        


Articolo 20 – LEGGE APPLICABILE

 Per quant’altro non previsto nel presente Statuto si fa espresso riferimento alle norme del Codice Civile, nonché alle disposizioni dettate dal D.Lgs 4 dicembre 1997 n. 460 e successive emanate in materia di ONLUS .
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